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V COMMISSIONE CONGIUNTA CON LA VII

SINTESI N. 31 DEL 26 SETTEMBRE 2003 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

incontro

con la provincia di Vercelli sulle proposte di deliberazione n. 412 e n. 414 relative alla proposta di piano regionale energetico ambientale.
Alle Commissioni congiunte V e VII è affidato l’esame del Piano regionale energetico ambientale predisposto ai sensi dell’art. 5 della l.r. 23/2002.

Le due Commissioni, accogliendo la richiesta della Provincia di Vercelli, avevano deciso di effettuare un incontro con i richiedenti al fine di acquisire ulteriori elementi di valutazione avuto riguardo alla peculiarità della provincia vercellese in tema energetico.

La seduta odierna è pertanto dedicato all’incontro con i rappresentanti del Consiglio provinciale.

È presente il Presidente del Consiglio provinciale di Vercelli, che ha consegnato un documento contenente le osservazioni formulate dalla Conferenza dei Capigruppo della Provincia con allegata la deliberazione della Giunta provinciale del 11 settembre 2003 relativa all’atto di indirizzo sulla proposta di Piano riferita allo scenario vercellese e confortata dalle osservazioni dei soggetti consultati. All’incontro partecipano anche i Presidenti di alcuni Gruppi consiliari provinciali.

Gli invitati hanno preliminarmente rilevato che le problematiche evidenziate sono condivise dagli schieramenti politici di tutto il Consiglio provinciale, nonché dal Presidente della Giunta provinciale e hanno poi posto all’attenzione dei Commissari i seguenti aspetti:

· necessità di fare fronte alla congestionata situazione della produzione energetica del territorio vercellese che, oltre alla presenza di due centrali a Leri Cavour (a ciclo combinato) e a Vercelli (sito industriale della Polioli), è interessato da due domande per l’apertura di grandi centrali a Crescentino (nel sito teksid) e Livorno Ferraris (E.On) il cui iter autorizzativo è, per quest’ultima, in via di definizione;

· necessità di valutare l’aspetto territoriale con riguardo anche alla presenza della centrale di Morano Po che pur ricadendo in Provincia di Alessandria si trova particolarmente vicina alle zone del Vercellese già congestionate;

· opportunità di richiedere ai Ministeri competenti una moratoria delle autorizzazioni in attesa della definizione del Piano regionale energetico ambientale in modo tale che la Regione Piemonte abbia uno strumento di programmazione già operativo;

· timore che la massiccia presenza nel Vercellese di impianti energetici possa compromettere lo sviluppo socio-economico del territorio attualmente in forte declino;

· necessità di approfondire le problematiche del nucleare che interessano massicciamente l’area di Saluggia, con riferimento anche al trasferimento di scorie all’estero.

Nel corso della discussione sono state messe in luce le seguenti questioni:

· esigenza di addivenire quanto prima all’approvazione del Piano anche per valutare con apposita programmazione i rapporti con le amministrazioni comunali interessate;

· opportunità di consolidare il ruolo dell’ARPA per una costante attività di monitoraggio; ciò anche in prospettiva futura;

· importanza di mantenere e promuovere un polo di ricerca e sviluppo sulla materia.

Al termine dell’esposizione è stata rilevata la necessità di approfondire le questione sollevate, pur ricordando che la Regione non è competente al rilascio di autorizzazioni per le centrali con potenza superiore a 300 MW.

È stato inoltre evidenziato che:

· attualmente la produzione di energia si configura in un mercato libero con conseguente superamento del sistema monopolistico dell’ENEL;

· in merito alle istruttorie la Regione ha ritenuto opportuno accorparle nell’ambito dell’assessorato all’ambiente; ciò garantisce univocità di indirizzi e procedure;

· per quanto concerne la gestione del nucleare è stato predisposto un aggiornato sito informatico denominato sistema S.I.M.I.N.

· in merito ai trasporti di scorie verso l’Inghilterra essi si inquadrano nell’ambito della protezione civile e sono stati disposti a livello centrale;

· in ordine alle opportunità di sviluppo economico sarà interessato l’assessorato all’industria.

Il costruttivo lavoro svolto quest’oggi costituisce un ulteriore elemento di approfondimento per l’esame del piano previsto per la seduta ordinaria successiva, che, a causa del protrarsi dell’incontro e per la necessità di valutare le indicazioni emerse, viene rinviata.
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